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 MESSAGGIO MUNICIPALE N° 267 
 ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DELLA 
 LEGGE TRIBUTARIA DEL REGOLAMENTO PER LA 
 REFEZIONE PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 E LA SCUOLA FUORI SEDE 
 
 
 
 
 
 
Signora presidente, 
Signore e signori consiglieri, 
 
 
La Sezione degli enti locali, con circolare inviata a tutti i comuni in data 18 maggio 2015, ha chiesto 
ai municipi di verificare tutta la legislazione comunale per quel che concerne la definizione dei 
contributi a favore dei cittadini e la fatturazione dei servizi comunali all’utenza basati sui dati fiscali. 
 
Nel merito l’autorità di vigilanza ha richiamato l’attenzione su quanto previsto dall’articolo 183 della 
Legge Tributaria (LT) che stabilisce, citiamo, “che chiunque è incaricato dell’esecuzione della LT è 
tenuto al segreto si fatti di cui viene a conoscenza nell’esercizio della sua funzione e a negare a 
terzi l’esame degli atti ufficiali. L’informazione è ammessa unicamente nella misura in cui sia 
legalmente prevista da un disposto di legge per poter sciogliere l’amministrazione dal segreto 
fiscale è l’applicazione dell’articolo 187 LT, ossia il contribuente autorizza a mostrare i documenti 
da lui prodotti. E’ pacifico che poter chiarire richieste di aiuto sociale, ecc. in piena conoscenza di 
causa e pure per poter prevenire gli abusi, il Comune e la sua amministrazione devono poter 
accedere a tutte le informazioni necessarie, se del caso detenute da terzi soggetti a segreto 
professionale o d’ufficio. Ciò è da una parte possibile chiedendo all’utenza che richiede la 
prestazione la messa a disposizione della documentazione indispensabile, dall’altra chiedendo alla 
medesima la sottoscrizione di uno svincolo dal segreto d’ufficio all’indirizzo delle Autorità fiscali in 
possesso dei dati necessari per evadere la richiesta. Questo deve però essere supportato da una 
precisa base legale. Nei Regolamenti che regolano prestazioni/contributi quali quelli in discussione 
è pertanto necessario inserire un articolo mediante il quale  
 

– si vincola l’utenza ad allegare alle richieste di prestazione la documentazione fiscale 
eventualmente necessaria per evadere la stessa; 

– l’istanza che decide è autorizzata a far sottoscrivere nel singolo caso e a fini dell’evasione 
della puntuale richiesta – segnatamente se il richiedente non è in grado di fornire 
personalmente le informazioni necessarie e le informazioni da lui fornite non sono 
sufficienti – uno svincolo dal segreto d’ufficio all’indirizzo delle Autorità fiscali 
cantonali/comunali e relativi uffici detentori dei dai; ciò specificando pure per quali dati lo 
svincolo è richiesto. 

 



Il municipio ha effettuato una verifica dei regolamenti e delle ordinanze ed ha individuato due 
regolamenti/ordinanze per i quali è necessario procedere ad una revisione delle disposizioni in 
esse contenute: 
 

- regolamento per il servizio raccolta ed eliminazione dei rifiuti ed ordinanza municipale sulle 
tasse per la raccolta e l’eliminazione dei rifiuti; 

- regolamento comunale ed ordinanza per la refezione presso la scuola dell’infanzia e la 
scuola fuori sede. 

 
Per quanto concerne il servizio raccolta ed eliminazione rifiuti il municipio ha deciso di 
procrastinare l’esame della modifica delle disposizioni all’entrata in vigore delle disposizioni 
cantonali in merito alla tassa sul sacco che renderanno necessaria la revisione completa delle 
disposizioni comunali. 
 
Le disposizioni relative ai sussidi riconosciuti dal comune sulle partecipazioni delle famiglie alle 
spese per la refezione della scuola dell’infanzia (articolo 8 del Regolamento ed articolo 6 
dell’Ordinanza municipale) devono invece essere modificate in modo da rispettare le disposizioni 
della Legge Tributaria. Il sussidio non verrà più riconosciuto in base alla verifica d’ufficio effettuata 
dalla cancelleria comunale ma in base alla presentazione della notifica della tassazione o di una 
dichiarazione con la quale il richiedente autorizza l’amministrazione comunale a verificare i suoi 
dati svincolandola dal segreto d’ufficio. 
 
Il municipio propone pertanto la seguente modifica (in corsivo il testo attuale ed in grassetto la 
proposta di modifica) dell’articolo 8 del Regolamento comunale per la refezione presso la scuola 
dell’infanzia e la scuola fuori sede: 
 
Art. 8 
 
Il municipio sussidia le famiglie che non dispongono di una sostanza superiore a franchi 300'000.-, 
secondo i seguenti limiti di reddito imponibile complessivo:  
 

sino a fr. 19'999.- di reddito imponibile  100% della spesa 
sino a fr. 29'999.- di reddito imponibile    90% della spesa 
sino a fr. 39'999.- di reddito imponibile    70% della spesa 
sino a fr. 49'999.- di reddito imponibile    40% della spesa 
 

La sostanza ed il reddito imponibile sono desunti dalla tassazione dell’anno precedente. 
 
 
Il sussidio è concesso a domanda scritta. 
 

La famiglia che fa richiesta del sussidio deve fornire gratuitamente al municipio tutte le 
informazioni necessarie per accertare i suoi diritti e per stabilire l’importo del contributo, 
autorizzando inoltre l’esame di tutti gli atti pertinenti. 
 

Il municipio può richiedere una dichiarazione che svincoli l’Autorità fiscale comunale e/o 
cantonale dal segreto d’ufficio, se la famiglia richiedente non è in grado di fornire 
autonomamente le informazioni necessarie o se le informazioni fornite non sono sufficienti 
per la trattazione della pratica. 
 

Tali obblighi sussistono che dopo la concessione del contributo. 
 

Se la famiglia richiedente non fornisce sufficiente collaborazione nell’adempimento dei suoi 
obblighi d’informazione al municipio, il sussidio può essere negato. 
 
 
 



Visti i tempi necessari affinché la base legale cresca in giudicato il municipio propone per l’anno 
scolastico 2015 – 2016 di emettere le tasse dopo aver chiesto preliminarmente a tutte le famiglie 
l’autorizzazione a poter verificare i dati relativi alla sostanza ed ai redditi imponibili per l’anno 2014.  
 
In caso di mancata risposta o di risposta negativa non verrà riconosciuta alcuna deduzione. 
 
Non appena cresciuta in giudicato la modifica dell’articolo 8 del Regolamento, l’ordinanza 
municipale verrà modificata di conseguenza. 
Con la modifica delle disposizioni, la famiglia dovrà farsi parte attiva nella procedura di richiesta di 
riduzione della partecipazione alle spese di refezione. Non sarà più pertanto il municipio a elargire 
d’ufficio l’eventuale sussidio. 
 
 
Il municipio in considerazione di quanto esposto vi invita a voler risolvere: 
 
 
 

a) E’ approvata la modifica dell’articolo 8 del Regolamento comunale per la refezione presso 
la scuola dell’infanzia e la scuola fuori sede.  

 
 
 
Con osservanza. 
 
 
 
 
 
 
 Per il municipio di Comano: 
 Il sindaco:            Il segretario: 
 Marco Valli                Valerio Soldini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RM 8.9.2015 
Trasmesso per esame e rapporto alla commissione delle petizioni 


